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+» Firenze ; 1 settembre 
“a Nizg a , 
LA CONVOCAZIONE: DEL: PARLAMENTO 
Sè ‘anché' coloro “i quali ‘vpinanò che 
all'attoale Parlamento-spetti l'approvazione 
del trattato sche .si sta per. concludere 
collAustria, vogliono , come snolsi dire, 
meltersi ina ‘mano sulla Coscienzà ; sa- 
ranno costrelti a confessare che questa 
dovrebbe (essere. l’unica deliberazione ri- 
serbata ‘alla» presente Camera ‘esche ;; su» 

bito dopo approvato vil trattato , “anche i 
rappresentanti‘ delle provincie. veni té do: 
vrebbero esseré chiamati a, sedère în Pa- 
lazzo Vecchio. 

‘Per’ quanto: si» voglia esser rigorosi nella 
formale osservatiza dell'art.-5 dello: Sta 
tuto, ‘non si potrà ‘giungere a ‘tanto da 
immaginare ‘quasi una specie di quaran- 
tena,..in cui..si  porrebbero le. provincie 
venete , facendole assistere: inerti ed. ina- 
scoltate ‘alla discussione di: affari che. de- 
vono riguardare quell’ Italia , di edi ab- 
biamo sempre’ detto "ché facevano natu- 
ralmente, parte, anche, quando erano sotto 
il. dominio. straniero...» * 


pare strano, che i ‘veneti non’devono a- 
ver ‘voce in capitolo pet quello che’ rié 
guarda il traltato di pacè, sarebbe im: 
possibile lo estendere questa esclusione a 


‘PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anno” 


ramo dei arlamento avrobbero portato.a 
termine-.ì:, loro bisogna? . 

La discussione del trattato ‘di pace me- 
nerebbe con sò, per un nesso che è na- 
turale, l'esame del modo con cui fa con- 
dotta la guerra. Le' armi 6 l'Amministra- 
zione-passerebbero in: rassegna;:la strategia 
come «la: finanza; Non sarebbero: delibera” 
Zioni ma recriminazioni ; ‘nori leggi ma in: 
terpellanze, e sono cose che menano lon- 
tano, perchè. .moltisono i deputati ch’eb- 
bero parte o come soldati 0 come.ammi: 
nistratori alla passata campagna, e nessuno, 
com’è giusto, potrebbe tacere; À 

Noi conosciamo benissimo gli elementi 
di chi. sì compone la Camera attuale; hoi 
l'abbiamo veduta all’opera.in altre questioni 
che erano: ben lontane -dall’ayere la gra- 
vità dell'attuale, ed: abbiamorenumerate le 
ore, i gioroi e. le settimane che ‘farono: 
Spese ‘per ‘esaurire Ja grande eloquenza 
dei nostri onorevoli, per cui, se dal primo 
di ottobre prevediamo che si andrà a no- 
vembre per veder finita la discussione del 
trattato, i,nostri avversari hanno; ragione 
di: dirci. moderati nelle nostreoprevisioni. 

Or bene: nei primi:giornidinovembre 
dunque sarebbe" ‘necessario’ sciogliere: la! 
Camera è convocare i' collegi elettorali poi 
primi giorni di dicembre. Per dare agio 
a tatti gli uffizi di mandare i processi 
verbali della elezioni, la-Camera non po- 
trebbe essere radunata:che circa 51/20 di- 
cembre; e qui, pensando al tempo che 


qualsiasi -.altto ;argamento..che possa. for- 
mare soggetto di discussione delle Ga- 
mera: Qual'è ‘infatti la quistione' che ‘in- 
feressa nina: famiglia 6 sulla, quale sià 
giusto .e.. conveniente. di non . consultare 
una parte. divessa? Abbiamo forse, dei 
minorenni fra ‘le “provincie «italiane ab: 
biamo ‘chi si‘‘arroga di*farsi loro ‘tatore? 
E siccome è impossibile jl supporre che 
sì voglia fare lo elezioni; soltanto. pel Ve- 
neto, perchè i.deputati di questa regione 
verrebbero: ‘ad’ avere ‘un anno: meno: di 
vita ilegale*in'confronto degli ‘altri, così è 
ovvio che le elezioni ‘ generali* ‘stiano' nl 
fondo del programma di tutti quelli ché 
contendono, su. questo, .teMa. ..,-, 
È, questione: di farle;prima..0 dopo; ma 
convien farle: ve ‘quicè maturale-che; ‘abs 
bandonandò tutté“le téotio,si ‘esamini ui 
poco, sotto ‘l'aspetto pratico, quali' sareb- 
bero. gli. effetti, dei. due sistemi, .. ) 
Supponiamo: che; il trattato sia conchiuso 
entro'il'‘40%od-il45 settembre: si: pos 
trebbe radunare <ilParlamento ‘per lasua 
approvazione al ‘1° ‘d'ottobre. La Càrtierd 
ed.il Senato.dovrebbaro dunque, per quella 
legge di convenienza di cui abbiamo, testè 
parlato , limitare. i loro lavori-a: questo 
‘solo ‘trattato;‘ma credesî forse chie prima 
di trenta ‘o quaranta giorni lano e’ l’altro 


GLIO e: LOCA 


< Pifima ‘di’‘tutto’ le ‘risponderò ‘che ‘ho 
molto ‘Piacere’ d'avar' fa'tola sia conoscenza. 
‘In'‘secondo’ luogo “le: chiedo ilpermesso ‘di 
raccontarle ‘un fuiterellimo successo; anni sot0, 
‘ame: poì parleremo. ‘Né primi ‘tempi ch'io 
ero a Firenze, in giorno ‘me n’andai, per la 
decima volta ‘credo, è visitare: la gaVeria degli 
Uffizi, Salenido'Pultiina di'quelle ‘superbe scale, 
vedo dinviatizi a me'cinque contadini; un'vee- 
‘chietto tubizzo» în' calsot‘corti‘e teglia, che 
all'apparanza battezzai per ib-tapoccia, segiito 
«dà quitiro donne massicce e ‘infagottate ; éa- 
livano' è giardavano sgloriati» a bocca aperta, 
veli eipooeia ogni: tanto sî vollava'a dir'ual 

Tp eat] ve 31 ER go E; 
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impiega la verifica dei poteri, disturbata 
dalle feste natalizie-e ‘dal primo'dell’anno, 
non si può prevedera il principio déi }a- 
vorì che. a metà gennaio, se pure non si 
andrà alla. fine. 

Ilipaese può aspattare ntto questo tempo? 
La miechina' governativa: può » procedere 
oltré della ‘fine dell’anno/senza il’s00torso 
dell’opera legislativa ? I pro*vedimenti di 
finanza e di sicurezza, pubblica sono di così 
poca importanza che .tanto.valga,adottarli 
quattro: mesi prima «o-quattro mesi dopo:? 

‘La ‘necessità di’ provvedere in':tempoa 
tuttè queste’ coss' è' ‘tanto chiara’ che ‘ne’ 
verrebbe naturalmente ‘la conseguenza di 
estendere. il circolo dell’azione alla Camera 
convocata .ie di sottoporla: se (non altro 
l’approvazionerdell’esercizio provvisorio del 


bilancio per“il ‘primo trimestre 1867; 16 


dendo così, la prerogativa . di quelle pro- 
vincie che non .sarebbero. nel. Parlamento 
rappresentate. 

A fronte di questi inconvenienti. quali 
sarebbero î vantaggi ? 

Quello di averò. una discussione fari- 
bonda ed'appassionita intorno ad _un,atto 
cheè irrevocabile, Abbiamo: detto furibonda 
edcappassionata perché in sostanza. è, ciò 
che ci-fanno presertire. i giornali: che's0- 
stengono la' necessità di riconvocare il 
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_ Domeniea -2- Settembre:4866. 


L'OPI 


Parlamento alluale; ma sì noti bene ‘che 
esso. non, sarebba.autoreyola, ed è facile 
Moccarlo con manò. i 

Che' autorità: infatti può ‘avere ‘una Ca- 
mera, Ju quale discate clariorosamente un 
trattato che deve approvare 0 che; per di 
più è sicura. di essere licenziata, appena 
la ‘discussione «sia compiuta ?--Ordisaria= 
mente nessuna Camera elettiva ama di 
sedere l’ultima sessione conegssale dalla 
legge ,. perchè la coscienza di essere mo- 
ribonda toglie forza così agl'individui che 
alle assemblee; Lo si fece per lalegislas 
tura precedente e si feca' malissimo. Chiun= 
que “possa ‘essere colpevole. di‘non aver 
fatto le elezioni nell’autanno 186% è dia: 
verle procrastinate al 1863. dovrà recitare 
il. Confiteor .e: comprendere che ;è stato, 
cagione: di molti:guai che vennero: dopo; 
nia ‘lo sproposito che abbiamo fatto una) 
volta ‘non replichiamolo per carità ; per- 
chè se l’Italia è stata da qualche anno 
la figlia prediletta della fortuna, non deve 
poi prendere il vizio da sfidarla ad ogni 


ala 


momanto. 
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CESSIONE DELLA VENEZIA 


Eccov:come il: Times. del30: agosto: «si 
esprime ‘a; questo proposito: 

ll generale Menabrea, plenipotenziario "del 
Re d'Italia, è da varii giorni a iéma, 

nogasiasioni pur JA paco fra Austria ed 
Italia, prendono una piega molto favorevole. 
La cessione della Venezia sarà fatta ‘incondi; 
zionafa, mieno l'aggravio'natutale Uel ‘debito 
pubblico ‘che pera su quella provi cià, ma non' 
verrà fatto cenno' ad indennità di Guerra nè' 
a spese fatte dall'Austria per opere di forti- 
fitazione. Le'fortezze del qualrilatero ‘e'delle? 
ligure saratino consegnate intatte rielle mani 
degli italiani 6 senza ch'essi ‘abbiadio’ a 0- 
sterere ‘alculià spesi. ; 

‘Anche in merito alle questioni di front'era 
l’Austria sembra disposta ad un'compromesso. 
ll'governo. italiano non otterrà per ora'il 
distretto’ di‘ Trento, mala linéà di confine 
comprenderà Riva ‘e formerà ‘il bacino ‘di 
Garda in'un'ligo strettamente’ italiano! 

Egli è nalurale che'la'corte di Vienna \ab-' 
bia a questo riguardo subito Te influenze’ 
della*Fraticia ‘e della Prussia: ma fici ‘simo 
di opinione che l'imperatore Fraticesto, il 
quale sino dallo ‘scoppio della guerra pre: 
Vide ‘la’ necessità. di un ‘abbandono evén-" 
tuale della Vamezia , abbia ceduto al proprio 
impulso ed abbia creduto conveniente di fa- 
cilitare le condizioni della restituzione. ©" 

Con ‘questo atto le razzo tentone e latino 
sozio al punto, dopo tanti secoli, di stabilira 
fra loro quei confini naturali che non' avréb- 
bero ‘dovuto mai essere oltrepassati;'e quindi, 
minori csuse di futuri rancori 6 recrimina: 
zioni, produranno ‘fra esse maggiore pro- 
babilità di un oblio ‘del passato. 

' Quasta visibile trasfortnaziore di sentimenti 
non si osserva soltanto nella alte sfere, mia 
si.estende alle. varie classi sociali, ed anche 
i militari incaricati dell'esecuzione dell’armi- 
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‘ “Giornale quotidiano 


{| striaco, @ difatti vediamo ‘che‘il’gabinetto‘a 


ll Firchre ato; 
Nin Fortiò up! 


Lo'tettore ‘od ‘i racianit detotili Uascri ngiat 
Wiornale,. Non si restituisebi da TANTA 


n 4i8, pina? imme; 
Belle teltanz 9, B, 18: 


A Parità, all'Agence. Mao. rie did Bopesena eg x Lotd:a, da 
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of TV i or I dl Glrate il el» oaoa odg 


Lo fnsé 


0sfalo 


Un, fogito 


stizio si trattano viceadevolmente non solo! 
conseortesia., ma con vera. cordiali el: pri - 
Gionieri italiani. ‘restituiti: a: Peschiera nony 
hanno :che, pirole»dilode /pelimodoicome fa- 
rono'drattati dagli austriaci: 1) questi giusta» 
mente rilasciati dai volontari.»iestifisano di; 
essere stali rispeltati per ordine espresso del 
loro capo. Egli è npaiursle che durante il 
primo perioito di riconciliazione gli italiani 
mostrino un' po’ di freddefza, Ma i loto ‘av- 
versari ne conoscono il carattere è poi sanno, 
che in fin'dei conti, essi erano gli invasori. 

ll generale Menabrea ebbe ‘ordine di chie- 
dere la restituzione .della corona ferrea, tolta 
dagli: saustriaci al.santuario. della. cattedrale 
di Monza quandovsi ritirarono». dalla Lom 
\bardia dopo la battagliaidi Magentadel 1859, 
Questa - cororia' ora’ stata ‘ rispettata previa“ 
mente! da ‘Carlo Alberto - quatido nel ‘19848' 


una reliquia a cui.non si, potea, teccare,. 

Magli austriaci. non; furono, ;inspirati :da 
eguale. delicatezza verso ‘un. oggetto: «storico 
che.appartenne: a:la regina-Teodolinda e:che 
\risale ‘al: tredicesimo ‘secolo; ‘e: l’imperatore: 
d'Austria essendo ‘in? possesso: materiale! < 


venzioni di Villafranca ‘è Zurigo” ad''igtito! 
larsi. re del'Lombardo-Veneto, séguendo in 


tengono come .un tesoro..la.. chiave. della, casa; 
che.;quattrocento «anni. fai. loro padri, oc- 
(Cupavano. in Granata. ug 7 
L'esperienza e le difficili:posizioni dell’oggit: 
devono'‘aver'imodificato' Ja ‘fierezza dell'au- 


striaco non designa più il re Vittorio Em 
nuolo co) JUMe I hg di Sardegna, 
(denominazione di piemontesi, lesue armate di 
terra è di mare, le quali benchè non fortunate 
hanno pur combattuto con. tarita. gloria. La | 
restituzione quindi di quella corona, inutile 
all'Austria! ora “ehe ‘Ha/abbandonato: lealmerte 
ogni iden dî dominazione’ in’ Italia, può farsi 
senza alcuna' difficoltà, e Italia Ha dirittoar 
ritcrnare ‘in’ ‘possesso!dil um ‘eggetto che*per 
essa è «‘un'embletna’ razionale! | <t ssneg 


rea; lo‘intendianio anthe per tuiti quei tesorio 
(di arteed antichità, \éhe farono ‘tolii dagli 
archivi, chiese: musei‘ èd ‘arsenali ‘di: Venezia. 


lasci dietro a se tristimit&morie all'infuori del 
passato, e che. l'opera, dell’ aitnale  pacifica- 
passati. ii Inisado Give p° 

L'orizzonte. curopeo è bemlungi dall esser 
chiaro, 0! quelle (due potenze possono in:aY= 


quindi.-il. malinteso, che pur. esiste. fra;.Fra 
cia e-Prussia doyesse produrre .,nuoya: coll 
sione sul.Reno,, esse, dovrebbero: aver.fede ia, 
se: medesime e combinare una, stretta ,neu-. 
tralità; ora VItalia, ha ottenuto. tutto..ciò.che; 
può desiderare, e VPAustria perdetie.ciò . cho 
mai. non potrà più ricuperare. soia 


CORRISPONDENZE” ITALIANE 


VicENZA, 28'agosto. — Già da ‘alcuni “giorni, 
il comandante il* terzo © corpo” d'‘armata avea’ 


costrinse Radetzky ‘ad'abbandonare Monza 6° 
|| Mino , e gli italiani Ja. riguardarono. come. 


‘| di 24 corrente Vennero trasportati 4° 


quella ‘cotona; “continuò snvhe dopo 16° cont! 


questo, 1’ esempio ..dei,, negri. di. Africa, che. | |0}nell'osi 


colla | 


Ciocchè abbiamidetto rispetto alla cotonà far:'| | 


Se-stinternide di stabilire unapace. ell’ 
(cordiale fra Austria ed Italià,egli &necessa-!| ‘5 
Tio che l’Austria abbandonando Venezia non | g, 


zione sia una mutla riparizione dei torti |. 


mandato a Veròna'un ‘capitano’ di stato ‘mag- 
giore per>far:saperé al: ‘comandante ‘di quella; 
\fortezzarcheessendovisall'ospedale di Vicenza al- 
cuni militari, austriaci. in grado soddisfacente. di 
\salnte ,, ayrebbero; potuto .essere. trasportati .@ 
consegnati in, quel; luogo che fosse. reputato 
più opportuno. Sì SURE Bonifacio, nel tempo 
stesso si combiniò' che in medico del nostro e- 
Isofcito'siteodsse in Verona, per visitarvi i no- 
stri feriti @' Tocai 10ro' il eOufObtO che'aviebÈ 
bero itato ‘odriambrito! Mala ‘preschza di une 
vfficiale sanitatrio| del proprio paese, sebbene! sit 
fossessituri. ehlessi etamp trattati. col maggiore 
riguardo» soe1sy fi sasg } 
el passare, per lo.syie,di 
italiano fu sogcetto. d 
per ‘parte della” pop 


viva'a ViitotiMmantele, a Garibaldi, WII oser-! 
cito italiano, senza diminuire le grida nel pas 
sare;jinnanzizalle; caserme, e. lasciando in quel 
passaggio sfuggire qualche,.fischio, Pag 

In conseguenza quindi dei {presi  coneè 


1 


il 


fabio 120! soÎdatt stustriati im due’ vetturo ‘a ami- 
Dblatiza* l’aceottipagnafi da’ uno dèi ‘nostri me- 
dicì;'ed ivitsalitisuilGirni’della ferrovia, 0se me 
‘andarono fa \Vetonai invito tas 
| -H'imedico! visitò i» mostri ammalati; e: constatò 
Che eranio-curati-@ Arattati con.molla premura. a 
Essi songszieoyerati nell'ospedale. di Santo Spi- 
rito, nell'ospedale ;civilo, nell'ospedale. militare, 
dale. del campa,, detto degli . Angeli. * 
i si trovano 13 ufficiali e 135 
miti - sa ‘forza? tre Wfflciali sono Tito-" 
verati ib'6aSé particolati, Caso (goti 
“A “contérto delle pig Toro ‘vi annuneio 
fessermi stato ‘assicurato '@a'cottimal‘fonte. che 
messuuo;;fera-il, minima cARRROs) sul. modo di 
n 


anto,, (ed. an 
în Ja fermata in Verona del nostro me- 
dico militare, andavasi inecinando” per città ‘che 
“un ufficiale italiano era stato ‘arrestato dagli 
austriaci, (@Lsi woleva! tener prigione; «ma. questa 
(vote mon: pigliò; consistenza. > n: f 

| ll medico, tornò, a.S... Bonifacio. accompagnato 
(da,un, capitano. austriaco; e. quando scese, alla‘ 
Stazione. per salire, sulla'‘veltnra the doveva 
accompagnarlo a Vicenza, un evviva generale 
al Re ed all'Italiasi ud eccheggiare trà la folla” 
ivi' radunatà prati; non steli 


bat 
ora 


i 


ivenirejvaver: bisogno :.Viuna,s dell'altra» Saf Mo,stz 


razione di proroga alla. partenza : nel frat- 
tempo Napoleone già gravemente infermo 
morirà; le in‘estine)gdiscordie) Mizzini e Ga- 


ribaldi, i debiti dello Stato, manderanno PI- 
tala & rbtoli Austria si ricipinzerà, lai Spa- 
goa si avmerà e unite con la Russia inter- 
verrantio, è allora Gcco ‘ill papito consolidato 
è‘riccò’ di. più'provincie che. prizta non:ave> 


| ‘cosa allo suo {éstuggini. Figuratevi, amici 


miei, se io rallontai Îl passo, facendo l'indiano”, 
per studiarle | Siamo in cima, fraversiàmo i 
due vesiiboli, in. silenzio. Voltano 31. primo 
«corridore, si ava 0 scanponi scarponi, guar- 
re Oria ati sinistra, fiuché, arrivati 
poco, ; oltre Ja metà ; il. capoccia, sì ferma ; 
le donne, non sappiendo il perché, fanno lo 
stesso, io pure facendo ila viste di, guardare 
nn; cippo, | mi.; arresto; .e..sen'o ;che il, buon 
villano, dice: .som;tutti santi, c'è poco sugo, è 
Îmeglio anda’ a. mangiare ua boccone; e tutti 
tornano. giòi:giò didoveran venuti. .—.{ 

La mia storiella è finita, e tocca a lei, sig..fi 
dosofo, profondo a buon mertato, di farne lap, 
plicazione. Le.sentenza.ch'ella pronunzia sugli 
uomini, e Je patenti!ého:spedisce, a chi d'um- 
becille, a chi di-birbaccione edo: che a.lei 
‘costano poco, ma:sippia che valgini anche 
menb. di quanto ‘costano, te .si «contenti eblio 
da metta nel ‘branco coi bambini. + Però; 
‘se vl’entrare'invuda; turba: così: migna le die 
‘spiacésse *t0ppò, 10 la' imbrèncher d'coittrati: 
le'atcomivida? Nonvinterde il motivo? Glielo 
spiego “in ‘due ‘parole. Hl-frate Puro: singue 
dice: Questo mondo è tutto guasto @'cor' 
rotto, nòn c'è unò che faccia il bene; nep: 

re uno: io dunque me ne tiro fuori }'e 
‘mi chiudo con altri fratelli, anime eletto, 'a 
PRRESTS sui ‘mali “del mondo, ‘e pregato 


s't.Jab 6 


| provati, 


lio: d'altronde se'gli fominî som tarito de- 
È "d tanti @ tadti Si trovatio in miserie, 


ci ho che fare io? Sa la strighino fra' loro: 
— Lé piaccia, signor filosofo, di mdaré a 
tener compygnia al topo romito del Pignotti? 
Padrone! Sì serva pure: bambino, ‘0 egoista’ 
per noi sarà 10 stesso: basta che ci ‘si levi 
d’intorio, chè ‘di leî, e dei sudi pari ‘in Ita- 
lia non sappitmo proprio cosa farne. 

“« ‘Clitedo la parola » — Parli. ‘Benchè 
non abbia l’ onoré di conoscerla personal: 
mente, pure‘ ali‘apparenza , n’indovino chi 
ella può essere.’ ne 

“ « Tanto meglio. lo ti dirò ‘dunque’ senzà 
preamboli nè complimenti, io non son uso 
farne, ‘che' in tutt il'tuo discorso, ed' anthe 
néi discorsi, 0 veglie anteriori, alle’ quali ho 
teriuto dietro serupre, tu mi ‘sii di malva 
lontano un miglio. Stringi stringi, parrebbe; 
à detta tua, ch'è sulle cose “del Governo , 
sulle'mo:se ‘dell’ esercito ‘e via discorrendo, 
Si dovesse facere; lasciarsi menariporil'niso 
come i boyij"crederè, ubbidire , pagire @ 
Star contenti. Così “non ‘l'intento “io: ‘Per: 
diéi — ‘Il popòlo ha diritto Vai” eonoscet 
tatto, ‘di parlare senza barbazzalé, 6 chiî “gli 
Yuol'bene deve‘illuminirio ‘sulle corbellerie, 
è sulle ‘ibfamità di certi misi ‘padroni. Fidati 
erà ‘i gran: galantuomo, ma Nonttifidara 
era ‘îl're ‘de’ galantuomivi. Perchè iMludersi? 
Perchè Stodere ?Chiamiamo sempre'il puno 
pané, «e il''earbbiio «carbone, e aridianiò avanti 
senza patita: Le rîpulazioni se meritate è purò, 


iniamole;‘se'stroccate”o rubite, e stiaquat- 
Mis è Gia Gitbudoli ton atttani 


| tiamole: nel fango ‘alla bella libera. Smettiamo: 
una volla questo *sistetità ridicolo.di piantare: 
su‘ be’ pietestalli | delle mediocrità ‘e dello 
millità: ‘non ci'facciamo! più compatirerSenza 
verità not c'è grautlezza; nè, forza; vo se per 
mwa'temipo figlira; alla ‘piatta occasione sbsfaz 
L'Austria pali, è ‘anehe... otto dela ds) 
‘Ele, dirò 10%, e scusi se intertompo, 
lei}‘sî'risparmi altre pafole;“E shppia chein 
| teoria siamo”d’aécordo, ma'quanlio ‘dalla te0- 
ria' si passalal fatto'li‘nìi casca’quel bestio- 
litio? che «intendiamo. >Leit iò-la credo di: 
Buona, anzi di' bionissina «fade; mamomitutti 
quelli del ‘suo ‘colore?li simigliano= e!celné 
son di ‘quelli ‘che scambiano; obfanino le vi- 
ste di ‘scimbiate; la ‘passione colta isiticerità:; 
la‘ fazione colla patria, lusingano; il pepolo, ie 
in nome della»verità ‘piantani (carote: 6 nor 
ho Tetto» io: stesso; a'tempo’'Aspromonte; in 
ùn'cerio’ giornale“che! andava ‘spero lammiage 
giore, ‘afferinato? con tutta ‘asseteranzal che 
uh feggidiento! /intiero sdell'èsercito avevai, 
come dicoho,| defezionato, «passandoirda. Ga- 
ribaldi? E non ‘si vedono. giornalmente co 
Iorite' @*dipinto incerti fogli cosa‘e persone, 
miot'sectndo*quel'che: sono, ma secondo:quel 
che' sì vorrebbe! farlo comparire ? PA 
è Creda'a mé; Signor indiavolato; fa questione 


us ibgo Gucsib. b odlal 184 une 


} 


rammentarle,Vgiacchè: vedo .che (ella. tiene 


bicondi nenqne ho: mai. detto. gran male: gli 
unici che;.momspesso, sopportare son gl’ ipo 
criti,egl'impostori ; «quelli. seu malga, rossi 0 
riéri— 0 fra questi mitimi. non ce n'è pochi 
veh! — li vorrei s'erminati tutti, almeno dal 7 
Vtaliazcogli; altri; ci è, sempre modo d’in- 
tendersi. o-.aguaitizi Tr odif / 
«cTantaî,pogessio:son'malza che favorisca, 
quanilo *sieno fattitmodis.e formis i mitinghi, 
Noli (ché jo»:;dicoe scrivoscosi questa parola, 
esvorrei: che, così ygnisse fatta nostrale al pati 
delrosbiffe;;. della (bistecca, ® do'vagonied altre, 
giacchè comizio: non risponde, secondo me, 
all'idea, ‘0.falsa Ja storia; 0 quando prendia- 
moda’ forestieri la cosa, Im, par naturale pren- 
derneanche; se none. l’ abbiamo, proprio e netto 
in'antecadenza, il nominarivo, E siccome de'mi- 
tinghi; n'è - stato parlato, e,se ne parla tanto, 
einiitinie: maniere, mi: permetta lei, permette- 
temi woistutti; di, aprirvi jn questo. l'+nimo 
rio.» Nom sarà; mispare, un uscire dal semi- 
nato: Tutti iramzaentane, di certo quelli che 
| faronittenuti: ultimamento in favore della 
|-guerria. Ella a qualcuno icì,sarà stato, di certe. 
:| Ebbene: a unosqui yicigo, c'ero anche in, e 
itonfesso: chesper quanto, vedere. il. popolino 


i 


por nie," 6: chi'mi*conosce:o ssa'bene,:è più | |:radumato, e attizzato,forso por.lo rimembranze 
‘morale assai che polilica; «e quando?conduce |<del-quaraniotto,;mi faccia, rimascolare, pure 
all'bene; ‘ed’al vero; per mey peperone e mal-| 
Và; è precisamente “fo'*st6sso; Potrei» div più 


‘rimasi edifioito dal; contegno ;di quella gente 


qui & caoq 89 aiboùiot dlesog 


i pmi 
| gliaia' d'individoi acclamò ‘all'Italia; gridò’ gli ov-® 


Rioni. 


ro. se non che a. 


dieiro ab miei poveri;starnbocchi, che dei ru- . 


«che néb48 appunto avevo, potuto, e, con poca _ 


“ senza una seria conclusione la quale. poi, se. 


. certezza, Ora il governo 
° per rintracciare gli autori della discopertà, i 


va Del rimanante ‘i delegati che stanno, al 
comando delle provincie si purgano ; © ‘co 
noscendo a fondo ‘lo spirito delle popola 
zioni, pregano, iasistono , s’ arrabattano col 
governo papale per esser sollevati dal peso 
della carica: essi hanno tutti bisogno di ri- 
poso per causa di salute : sono tutti malati ; 
sacrificherebbono interesse e ambizione a 
potersi trovare in Roma in certe evenienza 
che prevedono : la loro malattia è la paùra. 
I prelati che avevano il comando delle an- 
tiche provincie libera'e e quindi rimasti n° 
disponibilità riguardano. come castigo l'essere. 
rioviati a qualche provincia in questi tempi 
e ognuno si ricusa d’ andare. a. surrogare: i 
colleghi di.Vilerbo , di Frosinone e di Vel- 


etri: ma sopratutto Viterbo. è lo spavento. 


Per la prima metà di settembre è in or- 
dine un'gran concistoro di cardinali e di 
vescovi: ìl papa tiene già pronta una sua 
allocuziona e um'encielica la quale dovrà fare 
il giro del globo: si vocifera che sarà un'en- 
ciclica maiuscola, la quale riassumerà i fatti 
avgenuti dal 59 circa gli affari dello Stato e 
“della Chiesa e-le vicenda del mondo e; la 
precisa situazione: del papato. Questo lavoro 
veduto e corretto dal papa in persona'e 'un- 
gimerto , dicesi; maturato , aspetta il suo 
compimento dalle informazioni che reche- 
ranno il cardinale Reisach, monsignor Nardi 
@ gli allvi personaggi spediti alle. diverse 
Corti per esplorare, i quali sono vicini a tor- 
nare; 

Pel pocò che se ne sa, il lavoro si ridur-" 
rebbe a un resoconto ‘sparso qua e là di 
querele più o meno franche e discoperte 


vi fosso, non metterebbe forse il mondo a,; 
soqquadro; Il papa. per altro continna a mo- 
strarsi senza un programma: per 1’ avvenire, 
e se liscia vedere: che rimarrà fermolin Ro- 
mi qualunque. siano ‘gli’ eventi”, ciò è uno 
erdtcio pel suo’ codazto che orpella' il se- 
condo fine per cui lo vorrebbe in fuga, di- 
eefido che è cose fatte è uomò di piegarsi! 
ad essere l’arciprete delle nuova capitale 6 
il cappellano in capo del.Regno d'Italia, con- 
tento e soddisfatto di. non occuparsi; d’ altro 
che di qualche: po’. di sue prediche. 

Unà scoperta ittportante! 'è' stata fatta circa” 


mene, reazionarie dei borbonici ‘e clericali’ 
giustificate è rese Inuoutorsbiti- : 


sione di molte care téstà felicemente riuscita | — 


per opera di. privati. 

Domenica a sera, circa l'una avanti mezza. 
notte un cinque o sei persone, una delle” 
quali con uniforme di gendarme pontificio ,, 


-da-Berlino:;--invdata-.del -28-agosto ; alla 
Perseveranza di Milano : 


. «+e Egli è certo che gli articoli della 
Gazzetta Crociata dovevano destare l'indi- 
gnazione-dì ogui italiano, ìl quale nutra un 
‘pu’ di amor patrio. Il signor conte di Barral 
ne fece reclimo al Ministero; @ coîì piacere 
vi comunico che. da part@*del' medesimo fu 
inviato ‘all'ambasciata italiana il signor conte 
di Savigny per farne le debite scuse. Nè 
“contento il governo prussiano di questa sod- 
disfazione, egli fece inserire nello Staats- 
Anzeiger (giornale ufficiale del.regno di Prus- 
sia), la esplicita dichiarazione che già avrete 
letto. 

E non ‘fu questa la sola soddisfazione a- 
vata, Già fino dal 25 un esimio italiano, il 
signor'colonnello R... inviava al redattore in 
capo ‘del: surriferito giornale, dottor Bsutner, 
la lettera seguente: 

Sig. Redattore del giornale Knruz-Zerrune 

Berlino, 25. agosto 1866. 

Italiano e non conoscendo la lingua tedesca, 
sono venuto oggi soltanto a cognizione dell’ar- 
ticolo ingiurioso all’ Italia inserito nel vostro 
giornale del 24 corrente, e della continuazione 
al medesimo che ‘voi ‘avete pubblicata nel nu- 
metro d'oggi, uscito ieri a sera 

Se'le triviali ingiurie’ gettate ‘a pieno ‘mani da 
‘un'giornale prussiano, e senza ‘alcuna: ragione, 
contro la. mia. patria in un: momente in cui-le! 
due.potenze. si .trovano, ancora salleate, hanno 
dovuto sorprendermi, quelle, poi. che si prodi- 
gano ad una augusta e, sacra memoria, e ad un 
Re vivente, che per la sta lealtà è sopranno- 
minato il Galantuomo, nonchè le ‘abbiette calun- 
mie, médiante Je quali ‘si cerca Tordare ‘tutto ciò 
‘chè forma.il èulto' del mio paese; mi ‘hanno pro- 
foridamiente' indignato:; ed'èvper questa ragione» 
che ho l'onore di' serivervi la presente; conelà 
quale chiedo ‘all'autore del .libello, ‘che il vostro» 
giornale. ha, pubblicato, di nominarsi. La. sua 
lealtà ed il suo onore l obbligano a non rifiu- 
tarsi. a questa domanda. re A 

Se poi, contro ‘ogni mia aspettiva, egli vi sì 
rifiutassè, devo ‘dichiararvi che dovrò rendere 
voi, signor redattore, personalmente responsa- 
bile della ‘detta ‘pubblicazione ; ‘e Quindi a voi 
solo domanderò' soddisfazione di un procedere 
che son sicuro tutti gli onesti\avramno; trovato. 
indegno-@ fuor. di luogo. smaito( 
| Vogliate, signor: redattore; inviare, senza. dila- 
zione. una, risposta, all'Hotel de Rome, ove, sono 
alloggiato. dia’ fiia ARR 

-Inoottoca, 


__ Vostro devulissima 
È R.... COLONNELLO DELL'ARMATA ITALIANA, 
D. S..Il signor conte Z...... è incaricato di 
«consegnarvi la presente in proprie mani. 
Questa leltera, scritta in idioma francese; 


qualificandosi per gente di polziî entrarònò 
nell'abitazione del principe Cicace nel palazzo 
Valdambrini a Ripetta ed espressero di aver 
ordine di fare una perquisizione, la, quale 
in fatti eseguirono con l'assistenza del signor 
principe e di-variisvaltri»signori napoletani 
che si trovavano, come di consueto, a quel- 
Tora in conciliabolo, Nulla venne toccato fio 
alla stanza da studio: quivi furono sotprese 
ed appre:o non poche carte anche di corri: 
spondenze che si riferivano apertamente ad af- 
fari di reazione: la meraviglia d' una siftattà” 
visita fu tale che fino a dopo usciti gl’inimici' 
né il principe, nè i compagni seppero en- 
trare in sospetto che non fosse il governo 
l’autore della perquisizione: e conceputo ap- 
pena tal sospetio cercarono invano di tener 
dietro e scuoprire quella gente. Ì passi che 
subito fecero presso la polizia papale non 
valsero che a ch'arire il sospetto divenuto 
pale è io armi 
quali per altro si ridono de’vani e tardi sfo! 
dol grincipa a dalla polizia ____ 


GLI ARTICOLI 
‘DELLA. GAZZETTA CROCIATA 


A proposito degli articoli della Gazzetta 
Crovtata di Berlino contro l'Italia, scrivono 


edificazione, studiare a-fiuo. «Nori ‘potevano 


‘ esser meno di un tremila persona: e'lì con 


{utto il rispetto pel seggio composto di si- 
gori, o a capo scoperto, ascoltavano i par- 
tatorì ed applandivato alla; guerra, è diedero 
nella ‘voce, con tutto il cuore, a ehi s’arrischiò 
a parlare di pace. d ; dr 

io ponsivo : Quatido futenuto a Firenze mel 
gran teatro Pagliano il mitiaghe, o .comizio 
chò voglia ditti, peri’ abolizione della ‘pèna 
di mio-t0, fra Te ‘iniglidià degli spettatori, po 
chi, anzi pochissimi, Avranno. inteso limo 
tanza della cosa; è gli applausi per'queli'abo- 
lizione potevano bavissiuio essere interes- 
sati. — Sfido, id 1'S87 si facessa un miia- 
ghe per la soppressione della: benemerita 
srina, e delle guardie di pubblica -sivurezza; 
i borsaioli, i rissaioli, i ladri, i birbanti edi 
vagabondi d'ogni specie è rezza: chi sa che 
‘smanactitte, 6 che urli în onore de’ propo: 
nenli e degli oratori! — Ma qui si tratta di 
cosa juto:a da fuui, e pur troppo a qui 
“sl ora sanno fu'ti costoro che frutti porta la 
guerra, è forse tanto di queste d.nnè popa+ 
‘Tino (ché ce era parecchie) ci’ hunno chi 
îl figlio, chi il fratello, ‘chilo sp030; eppure 
eccoli tatti © tutte d'un Yolero a urlae: vi 
Va la "guerra? Veramente ‘questa è una di 
‘quelle ideo semplici colle qualie si. comincia 
T èducazione, 6 mi paro lie. operino molto. 
Peso quelli che ia ‘tali modi e limiti promuo-' 
vono è dirigono: queste adunanze ‘educamilo; 
così il popolo. Impedire che pensi è impos- 


ebbe, per risposta. una breve lettera del si- 
gaor: dottor Beutner, con la quale; dichia- 
rando. di mon aver voluto. offendere nè il 
paese nè il Governo; prometteva: un. nuovo 
articolo. -E. difatti questo comparve nel gior- 


nale; d’ cggi, 28 agostoim. 199. In. esso.arti- 


colo. la Nuova, Gazzetta Crociata mon: solo 
ritratta. quanto, ha: detto; nei. precedenti; 1a 
ben+anco: dichiara di aver mentito: semza<in- 
fenzione; di offendere: |. 4° 


(e —_——_—@€& 
1 GIUDICI CONCILIATORI 


Fu savio consiglio quello dei nostri ‘legi- 
slatori ‘di estendere a tutto il'regno' la be- 
nefica! istituzione dei conciliatori che. tanto 
buona' prova areva' fatta nelle provincie me- 
ridionali dove vigeva già da molti anni. Ia- 
falti due grandi’ vatitaggi essa è capace di 
produrre, Vuno di far decidere sommaria- 
mente «da ‘una speciale magistratura, senza 
le lungoggini di una protedura scritte quasi 
selnza spesa, tulle lo cause di piccola entità; 
l’altro che è il più rilevante, e da cui prende 
la sua denominazione, di offrire alle parti 
litiganti la mediazione di un pubblico uffi- 
ciale per tentare un componimento; pacifico, 
qualunque' sia l'importanza o il merito della 

| quistione. E sotto questo secondo aspetto cha 
vivamente deva raccomandarsi l’opera di 


questi nuovi magistrati a tutte quelle pro- 


sibile, ese possibil fosse; Dio ce Re guard; 
impedire che’ parli, come. pensa, impossibile, 
o pericoloso ;.istruirlo.coi libri; cosa lunga e 
difficile assai chi ,sa, per, quanto tempo an- 
cora; i giornali, lettera morta, e pur, troppo 
spesso apgestata, mon basiano e-possono fare 
più mal che bene: meatre sette 0 otto ga- 
laniuomini: che... legalmente. —. e non è lo 
Statuto quello ‘che, conceda, anzi, riconosce 
nel-popolo il: diritto, di. riuaion: ?.— con 
licenza è presenza dell'autori è, fauno, rada. 
nare una molticu'tine, e le parlano, e.la con+ 
sullano; e. mettono sin; circolizione. per. .0 sa 
delle: buone iler;;Ja fanno; consaparo!e dei 
diri:ti ede’ doveri; sindirà «assolutamente 6 
seriza distiozi,ni. che fanuo male:?.0 neli’la 

ghilterra, il paese, classico come dicono, d. Ila 
libe-tà coll’ ordine;non lo fanno ? Non sono 
eglinoiprimi Lordi che: ralunano ,..e pre 

siedono, e: parlano? E; in America? 0 lì 
sì che.i-mitinghi in. grande, anzi în gran- 
dissimo sono freqneati 1 Anzi. cè un'u- 
sanza che mi piace, molto :' e piacerà, anche 
a voi, amici miei, quando lo saprete. Chiun» 
quitha un talento (o.naturale. 0 acquistato 
collo studio; « gira per qaelle città. furmico» 
lanti di popelo, facendo centinaia di miglia 
cone noi «ho foremmo: di-passi, e raduna a 
‘sue ‘spese ila g.nie;serdice quel. che ha nel 
buzzo; esponeniosi al; applausi da ponfiarlo 
come un:palone.,;.0,fischiate ida, farlo rien- 
"trar come ;una.cotenna : 8.i-giornali, che 


son per tutto e dicono ogai cosà, strombaz- | proprio non posso intendere è com3 mai il | 


«di ricorrere ai tribunali, 
cia possa avere Giastuno 
‘diritto, pure'nom si rifiuterebbe a 


| verno che spesso sì irova mal 
| dato, e circonvenuto ? — In, secondo Iùogo : 


viacie. dove. ne è. per-la«prima volia attuata: |- 


l'istituzione. Non si può negare come accade 
di frequente che al primo mamfestarsi d'un 
conflitto d'interessi fra due 0 più cittadini, 
forsa in néssuno di loro v'è il proponimento” 
ovper quanta fidu- 
nella bontà del suo 
cederne’ 
una’ piccola psrte per mettersi subito în tran- 
quillià, anzichè andare incontro 21 disturbi 
e al dispendio d’una lite : ma la difficoltà di 
trovare la persona idonea @ disposta a in- 
torporsi fra. gli avversari, il timore che, cia- 
scuno di loro ha di mostrare poco fidanzi 
nel proprio diritto li trattiene ambidue dal 
prendere l'iniziativa per trattare un amiche- 
vole componimento, ed una volta scagliata la 
prima pietra diventa quasi impossibile’ tor- 
nare indietro. Or bene: basta che una delle 
parti abbia la buona disposizione di accomo- 
darsi, e non deve far altro che manifestarla 
al conciliatore il quale d'ufficio invita l'altra 
e; se questa corrisponde, formula” egli stesso 
una proposta, usando. della massima impar- 
zialità-e probabilmente. pel suo mezzo, esse 
giungeranno ad intendersi. E qualora. non 
riuscisse la conciliazione, la parte chè l'avea 
provocata è situra di nom aver dato; argo- 
mento! contro i diritti che vanta, non avendo 
fatto\valiro' che valersi di\un mezzo a tatti 
accordato dalla: legge. 

Ja Firenza i conciliatori non hanno. ancora 
incominciata l’opera loro; per altro abbiamo 
ragione di credere ché ben presto dovranno 
entrare ‘in ulticio. Frattînto possiamo assi- 
cutate Che'ottima’ è stata la scelta fatta de- 
glivindividui:a» cui: ‘verràvaffidato: questo. im- 
portante incarico,; che è puramente onorifico, 
e confidiamo che essi vorrauno tuiti accet- 
tarlo, affreitando così alla nostra città i be- 
néfizi di'questa bella istituz'one. 


LA CONFEDERAZIONE DEL NORD‘ 
Scrivono da Berlino, in data del 28/a- 


gosto, all'Agenzia Havas 


Tatti gli Stati del Nord e del centro della 
Germania; meno:!due, hanno conchiuso» con 
la Prussia un trattato d’alleauza. offensiva e 


»| difensiva pel mantenimento dell’indipendenza 
|a doll’integrità interna ed esterna. dei, loro 


paesi. De 


Gli scopi di quest'allcanza sarantio defini 


tivamente assicurati da una costituzione fe- 
derale, sulla base dei principii prussiani del 
10 giugno 4866, con partecipazione di, un 
Parlamento da conyvocaîsi in comune. 

I Governi alleati s'impegnano ad ordinara, 
contemporaneamente alla Prussia, le elezioni 
dei deputati pel Parlamento, secondo la legge 
eletiorale dell'impero germanico del 12 a- 
prile 1849, ed a convocare questo Parla- 
mento in comune colia Prussia. Al tempo 
stesso invieranno de’ plenipotenziari a Berlino 
per istabilire, secondo i principii del 10 giu- 
gao 4866, il progelto di costituzione fede- 


‘| rale che dovrà essere sottoposto alle delibe- 


razioni e al voto del Parlamento. Le truppe 
degli alleati sono poste sotto il comando di 
S. M, il re di Prussia. 

La durata dell’alleanza fino alla forimazione 
delle nuove relazioni federali è eventualmente 
fissata al un anno, se la nuova Confedera- 
zione non verrà formata prima. Il presente 
trattato è stato sottoscritto finora dai due 
Mecklemburgo, dalla Sassonia-Weimar, dal: 
l'Oldenburgo, dalla Sassonia-Altenburgo, dalla 
Sassonia-Coburgo-Gotha , dall’ Anhalt, dallo 
Schwarzburgo-Sondershausen, dall’Amhalt-Ru- 
dolstasit, dal Waldeck, dal Reuss (ranîo secon- 
dogenito), dallo Schaunbargo-Lippe, da Lippe, 
Lubecca, Brema ed Amburgo. 

La Sassonia Meiningen e il Reuss (ramo 
primogenito) non hanno ‘ancera aderito è 
questo. irattato. Mi si assicura però cha il 
duca di Meiningen ha fatto sapere di essere 
pronto a sottoscriverlo. 

È adunque prebabile che gli aliéati della 


zano i trionfi e i fiaschi, e con quei trionfi 
esordiscono tahiti e tanti, che poi arrivano è 
di bei posti, e perfino al presidentatò: e chi 

sdegna di far- quella carovana ? Nessuno, 
De’ mitinghi ,si può abasare,, ma in sé 
siessi son co;a ottima; e, concludendo, a chi 
li Dutla giù senza pietà 6 senza distinzione, 
io vorrei dimandare seng’aliro: Siete woi Îi: 
berale ? — Sì. — Ditemi a the sar<bberole 
vos.re idee se per spandersi, oltre i lib è 
i giornali, norì avessero avuto le adamanze 0 
nei, teatri 0. altrove ?. — E coms avresté fallo 
a esporre la vera epinione FRERIiA, al Go- 
meufe citton: 


siete voi cristiano ? — Spero cha risponderete 
di.sì — Ebbene, la prima maniera di spar- 
gere fra il populo la religione, non furono i 
milinghi?, — Che faceva S. Pietro cogli altri 
ebrei dipprima. e poi co” pagani, altro che 
Milingli, o comizi? O i predicatori, o i mis- 
sioneri che fanno ? Sicuro, questa brava gente 
vorrebbero, poveretti! che la libertà di .1a- 
dunare il popolo e parlargli fusse sulamenta 
por. lro, e non, arrivano a capacitarsi. come 
un galan.uomo non ordinato in sucris, possa, 
per ditla con termine cruscanie, concioware, 
mache mono capiscano costoro, si capisce bane, 
Una pafluta principessa. russa, mamma d'ua 
Lezzo grosso diplumatico , colla quale, poco 
dopo il cinquanta io parlavo de'moti dél 18, 
mi di:se, e, mi ripetè. seriamente: Qdel che 


Priissia invieranno. fra brere.a Berlino dei 
plenipotenziari per intendersi definitivamente 
sul progetto di Costiiuzione federale che 
Verrà sottbposto (al Parlamento. € 
Allora Soltanto si saprà esattamente quali 
maditicazioni la Prussia intenda recare al 
progetto di .rifomma del 40 giugno 1866. 
| Nulla si conosce finora degli incidenti che 
|Miftpediscono' Ta- conclusione del trattato di 
pace con )' Assia-Darmsiadt, la quale., per 
quanto pare, 
che le viene sino ad un certo segno gue 
rentita dalle relazioni di famiglia che. esi- 
“stono fra le Corti ar Danni € di vt 
burgo. L'occupazione del territorio meridio- 
a}; ‘del'granducato per parte di 20,000 prus: 
sioni, convincerà probabilmente il granduca 
dell'imutilità della sua resistenza. 


ii lin 


NOTIZIE. SANITARIE 


Un telegramma spedito dal Ministero del: 
l'interno alla Direzione della sanità marittima 
di Ancona, annunzia che le isol: di Ischia e 
Procida saranno sottoposte allo stesso tratti: 
riento contumaciale, imposto contro 1 porti 
e'stali del'Golfo di Napoli con’ ordinanza 
415 agosto. ( I bia 

Leggiamo. nel Corriere Mercantile di Ge 
nova del 31 agosto; p.'p. che il municipio di 
$, Frattuoso ha stabilito un ospedale, tempo- 
raneo al Monte, e quello di Marassi ha prov- 
veduto per ‘un simile ricovero a Quezzi. 

iu Patria di Napoli del'29 agosto scrive, 
che il comune di Torre Anninziata €bbo:18 
casi ‘e 40*morti di cho'era nelle'24'ore tra: 
scorsendal 26, al 27. H ‘ 

Nello stesso intervallo di. tempo, a Torre 
del Greco vi fa un caso ed nn morto; un 
casò a Sant'Anastasia ei uno ‘a Pozzuoli. 

STI Giornale di Napoli del 29 ‘agosto ci reca 


1| 18'‘séguenti notizie + 


| © Dopo” la 'visifa fatta ‘feri a ‘Torre Annun: 
| ziata' dalla Commissione medica, inviatavi. ap- 
positamente: dal Consiglio provinciale di sa- 
nità,. questa mattina furono, colà spedite va- 
rie suore della carità, infermieri, medici, me- 
dicinali ect. Sn end 
=—rc Tè 


NOTIZIE ESTERE, 


Scrivono da Londra, 29 agosto, all'Agenzia 
Hovas: sat 

« In Iaghilierra l'attenzione pubblica si ri- 
Volge all'Oriente. Gli avvesimenti di Candia 
hanno naturalmente prodotto una certa sn- 
sietà. La questione ‘d'Oriente può trovarsi ri- 
messa -sul.tappeto da um momento all’altro; 
e riguardo ad. essa l’Inghilterra ha troppi in- 
teressi in giuoco per rimanere neutrale... 

« Il Governo inglese ha invitata la Sublime 
Porta ‘è ‘trattata’ gl'insorti con dolcezza. 

« Sî'dice che Pambasciatere inglese a Co- 
stantinopolivba ricevuto sordine di. suggerire 
| che.sarebbe forse. cosa saggia :l'abbandonare 
Candia. alla. Grecia, mediante un. compenso 
pecuniario che verrebbe ggarentito dal Go- 
verno inglese. Le finanze della Turchia sono 
in sì misere ‘condizioni, da far sperare che 
essa:aderirà ;a questa vendita. ‘L’Inghilterra 
farebbe un buon afiare,. spendendo qualche 
milione, per evitare la risurrezione della que- 
stione d'Oriente. » 

Leggiamo nel Moniteur del 31: 

«Il Governo spagmiolo ha preso un prov- 
vedimento assai favorevole al commercio 
delle: Antille. Esso ha deciso di esimere, per 
lo spazio di sei mesi, da qualunque diritto 
di esportazione, i prodotti e Je merci che e- 
scono dai porti dell’isola di Cuba, senza di- 
stinzione di bandiera ‘o di destinazione. » 

Scrivono da Pietroburgo ai ‘giornali fran: 
cesî, che: durante la sua dimora in quella 
città; il signor Fox, sotto-segretario di. stato 


della. marina a Washington, ha stabilito coi ‘ 


e ___«c_ 


Granduca di Toscana non facesse mitragliare 
la canaglia! — Eta una principessa russa! — 
, Vengo ora, signor Fracassone, ai subi pie- 
distalli per lb mediocrità, o per le nvullità. 
La dica uî Po”: siamo noi sotto il goverto 
dedieci 0' de'trò di Venezia; ‘Che a svesciar 
lo cose s'abbia ad’a\ér piura di pozzi ‘8 di 
BONA Qubi diedistalli, dico î0, chi liCf4b- 
rica? a 
R spondo subito: la ‘consorteria. 
*‘Piechiat Na hanno trovata un’altra! ‘Priovà 
C'erànio i tradimenti, poi vennero lè ruberie 
dei milioni ‘mandati (con gran mistero nelle 
banche ‘inglesi, ‘poi altri ed.altri balecchi 
che*via via sì scoprirono di quel sugo che 
ognunò sa: ora hamso inventato i piedistalii 
é le consor.erie, anzi fanno..capolno de ca- 
marilie. Al bambini! Ah troppo giovani! Se 
qualcrazo fuori via legge solamente certi por- 
tavoce dell'opivivhe pubblica, crederìche in 
Itilia ‘imessuno vada avanti sesza cibale; e 
sotterfugi; ve:chia pperetti» Bppore la stampa 
è libéru , se non toppo ,; poco no di certo; 
e:0'è.dl suo Parlamento, eletto. da noi, e il 
fiotto, Parlato, 0. stampato (mon tengo conto 
ora di queste settimano.raccozionali) è senza 
lefsami di. specie. nessnna. 0 danqae? Se 
qualono si ardiscerfare.un-piedista!lo, e,met- 
iervi una mollità 0, mediocrità ,; e presentare 
al rispetizbile, pubbl) il su) lavoro. per 
marmo di Carrara, chi.impedisce ad altri di 
Strivere, e stampare, e. mostrare. al .rispetta- 
lla suldeito che quel coso bito invere 
Bia è cariapesta "0 peggio ? ©‘ 


| ministri dello .czar le-basi di un. nuovo 


si fida troppo dell’ inviolabilità , 


tato. di commercio e. d'amicizia più int 
del iratt:to ora in vigore. 
Leggiamo nella Patrie del 31: % 
« Un dispaccio ha annunziato che il pre- 
sidente del Perù ha dato il comando della | 
forze navali del paese ad un ufficiale della | 
marina americana, il signor Turcker, e che. 
questa nomina ha destato un vivo malcon- 
tento tra gli ufficiali peruviani, i' quali: rifius. 
tano ‘di riconoscere ‘il signor Turcker e di 
obbedirgli. e: a i n, e 
«Il dispaccio. non diceva tutto. ) 
Pironi DEI 1 flotta peruviana ha per 
seco un gran numero d’ufficiali americani, coi 
quali ha composto. lo Stato re di du 
corvette corazzate, recentemente giunta 
l'Europa, e questo fatte ha accresciuto. 
contento. Del resto, la situazione 
a Lima, e la popolazione np 
il sto vivo desiderio di r tei 
guerra che nuoce agl’interessi di 


3 Mia] 
Parici, 30, agosto. — Nonsi discorre 
tro che de! trattato di alleanza o! 
difsnsiva che la Prussia cerca di conchiu- 
deré ‘colla più parte degli Stati tedeschi Quei. 
sto traftàto-fu già sottoscritto dai due Mec= 
lemburgo, dalla gamonla o edala NOE 
denburgo , dall’ Altembargo , dalla Sassenia- 
Coburgo Gotha, dall'Anhalt, dallo Schwsr- 
zomburgo, da Lubecca, da Brema e da Atm. 
burgo. ; È 
La Sassonia Meiningen. eiil ramo: primoge- 
nito di Reuss: non vi hanno-aderito. I.Go} 
verni alleati si obbligano a procedere, con- 
temporaneamente alla Prussia, alle elezioni 
dei deputati al Parlamento, convi ‘que- 
s'o'in comune con essa. La durata di questa 
alleanza è fissata ad un anno, se la Confe- 
derazione non sia costituita prima di questo 
periodo. lati ’ Shel ott 
Il gen. Menabrea, appena arrivato a Vi 
venne ricevuto da quel ministro degli è 
esteri, signor Mensdorff.Poully. Egli Si è ab' 
boccatò anche col barone Wmmjfen, e'si dice 
che sia stato ricevutovanche dall'imperatore. 


SISI 


compatibile in ‘un ‘affare di così. grande ri- 
lievo. 9 g 
Vi è già noto che il commissario del. 
verno francese per ricevere Ja Veni ia d: 
mani dell'Austria è il generale Leboent tà 
conseguenza della cessione ‘della Venezia fatta 
dall'imperatore Francesto Giuseppe all’impe: 
ratore Napoleone è intervenuto un trattato 
diretto fra i gabinetti di. Vienna e di Parigi 
In forza di questo tratta! 
drilatero verranno dall’ 
direttamente alla Francia, 
L'impératore Napoleone ha diretto ‘tina 
lettera autografa al Rs Vittorio: Emanuele: per 
informarlo di questi fatti. Il generale. Leboguf 
riconsegnerà i ierritorii che riceverà, dall’Au- 
stria, alle autorità comunali del Veneto, a 
popolazioni saranno chiamate a sanziona 
col loro voto la ‘loro ‘annessione al Regno 
d’ Italia. Il Re Vittorio Emanuele ha risposto 
parimente con una lettera autografa, portata 
generale Angelini, uno de suoi aiutanti 


80 


stria. consegnate 


i campo, che egli accettava questa - 
nazione*la quale salvava tutte le convenien: 
Ciò stante i riegoziati di' Vienna si ‘aggire 
ranno esclusivamente sai punti della deter- 
minazione della quota'di debito pubblico af- 
ferente alle provincie cedute, ed ‘alla delimi- 
tazione dei confini delle medesime. è 
_ Corre voce che possano essere siali ripresi 
i negoziati tra la Francia e la Prussia circà 
al Lussemburgo. gas 
La Prussia non sarebbe-aliena dall’ eatrare 
nelle vie di un. componimento coll’ Olanda 
per procurare alla Francia almeno questa sod- 


E se il giudice dà Ja sentenza nel fagotto a 
questo dimostratare, e facendo, putacaso, come 
quel tale che contrastando -în-casa propria 
con un giocatore suo compagno, se avesse 
fatto o no primiera, schiacciò ua solenne 
sagrato, e gridò: In casa mia è primiera; 
dice, e ripete: Per .me-è, a voglio .che si 
marmo; che ci. volete fate? Il rimedio y 
dal .temjo, ma la colpa o non è della Lil: 
sorteria (in che veramente ella consiste non 
ve lo stiprei dire, im credo chè ia tome la 
Fen'ce del Metastasio) oppure è una consor- 
teria grossa: dayero ; Manto grossa ida Iscam- 
biarsi con un popolo pien digente. To pe: me, 
se ve l'ho a dire, credo. che sottosopra gli elet- 
tori non mandino al Parlamento il più bue 
del loro collegio a rappresentarii ; che:il Ro 
non scelga in tutte Jo .città i. più bovi;per 
farne dei senatori; e. che, .opipione pubblica 
parlata 0. scritta; Parlamento; Senato 0 aliri 
non mettano.avantiil più bue. dicendo. al Re 
di chiamario per formare un ministero, o via 
discorrendo, . E sì che per un galaniuomo 
dev'essere un .bel:divertimento stare in quelle 
poliroae:beriine, lavorar come. manzi, e t06- 
carne di tutti.i colori: il meno è il titole;di 
imbecilli. Nsn-ne piglierei.una di..quelle pol 
trorie belle, se me Ja regalassero. Per x@- 
rità il gioco dei: piedistalli alzati oggi per.ro- 
Vescisrli domani, a tutto: bambino, è ridicolo, 
ma al solito, di chiè la colpa? Del Tuttisoi, 


o del Pochiloro ? Chi lo sa? Chi lo diee? 


Venezia e il qua- — 


ul 


SA 


pe 


4 
Li 


della quale. 


sosito. 
PCI resto, 


r raggiupger 
Lor che fu ©0 
non sarebbe q 
rebbe queste © 

Convien 
masso dal i 
rebbe un. altro 
nano, destina 
una possibile 
Prussia ingrané 
stioni non vi È 
correre al fucii 

Ma se i nodi 
vessero a tagli 
gomento, chi 1 
ste incom 
la Francia vor 
tare i suoi ©) 
momento le în 
sono le più 7} 
volte avuto occ 
diplomazia no! 
quello di salva! 
per mantenerò 
troppo. grande 
risultato però 
conseguirsi. 

La Patrie di 
legione roma 
d’Argy, sta pe 
per Civitayece 
di uno dei re 
primi battagliù 
in Francia. Qu 
stret'a esecuzi 


- setterobre. Qu 


colià sarà per 
si faranno din 
l'andamento n 
sterà perf.tan 
fine ll'esperien 
i suoi consigli 
li governo 1 
dare.al pontet 
ha volato im 
governo frane 
st faccia più dl 
l'appoggio mil 
manch rà di ) 
convenule; ed 
solo in faccia 
timi tempi si 
ad uscire dall 
Speraoza non 
In‘ogni caso 
trattato di ni 
verno italiano 
l'iniziativa, 
È a3saì poc 
il signor Drop 
stituito gli es 
Si pretende 
Vernalire si si 
gruppo di gi 
Spi azioni dal 
Tebbero il Si 
tionale, 
Si aggi 
Questi ri 
a se ciò fi 
Minciato dal 
manche, 
Corrono vd 


Mnopoli; nell 
1 succederà 


all det ei si 


disfazione di amor proprio. Si vuole che le 
popolazioni ‘del Lussenbutgo sieno piuttosto 
inclinate ad accettare questa annessione ‘alla 
Francia. É ua fatto che esse non’’possono 
chiamarsi prettamente ol:ndesi. 

I partig ani della guerra contro la Prussia 
Yedono con dispiacere quesia possibilità di 
ua accomodamento che toglierebbe ogni pra- 
testo a dissapori fra Berlino e Parigi. I dis- 
sapori medesimi però non sono msì real 
mante esistiti che nella immaginazione “dei 
nemici della Prussia, perocchè vengo assici 
rato che tutte la insinuazioni e tutti gli ec 
citamenti più o meno velati che furono fatti, 
non hanno mai incontrato nell ifperatore 
il più piccolo incoraggiamento, di guisa che 
a buon diritto si suppone. che ‘non abbiano 
mai gestato radici nel sno animo. 

L'idea manifestata .dall'Internationa! di far 


nore del: quale sono ridotto ad un decimo 
del. loro ammontare. le multe incorse, per 
Mancata od infedele dichiarazione, dai con- 
tribuenti all'imposta di ricchezza mobile; del 


65, @ dai contribuenti all'imposta sui fab- 


bricàti del 1866. 


Eguale riduzione è fatta pei contribuenti 


all'imposta dei terreni. del:1865 nelle provin 
cie di Piemonte e Liguria; compresi i Comuni 
della provincia di Pavia: sulla destra del Ti- 
cino. 


2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu 


genio, in data del 29 agosto, col quale la 
Banca nazionale nel Regno d’Italia è autoriz- 
za'a ad emettere biglietti di Baaca dalire ba 
ai quali sarà applicato il disposto’ dall'ultimo 
capoverso dell’art. 20 degli statuti della Banca, 
ed a provredere al ritiro delle ‘marche da 


rappresentate dalla Francia verso il Belgio 
la stessa parte che Ja Prussia ha disimpegnato 
riguardo ai nuovi Stati che si è annessi, è 
seriamente discussa in questo momento da 
parecchi. giornali. Come conseguenza di que- 
Sto piano. si è sparsa voce-che la Fraucia 
stia per assumere la direzione politisa e mi- 
litare di questa piccola potenza, neutra sino 
Ora. Ma queste diceria non hanno certo al- 
cun fondamento; perchè lo stesso ragiona- 
mento si potrebbe applicare alla Svizzera, 
della quale sicuramente non si ‘è mi tenuto 
prozosito. é 

Del resto, in qual mode si procederebbe 
per raggiungere questo intento? La Germa- 
Dia, che fu così eccitata contro la Francia, 
non sarebbe quella certamente che facitite- 
rebbe queste combinazioni. 

Convien dire altrettanto. del progetto e- 
messo dal Siécle; secondo il quale.si forme: 
rebba un altro Stato nbutto, ‘uno Stato re! 
nano, destinato ‘a tutelare la Francia contro 
una possibile aggressione ‘per parte della 
Prussia ingrandita. Pèr sciogliere siffatte que- 
stioni mon vi ha dubbio che converrebbe ri- 
correre al fusile-ad ago. 

Ma se i:nodi irivace cho sciogliere, si. a- 
Vessero a tagliare con questo supremo ar- 
gomento, chi vorrebbe più: arrestarsi a que- 
ste incomplete combinazioni ? In questo caso 
la Francia vorrebbe: nè più ‘né mene por- 
tare i suoi confini #l !Rgno.o Ma/in questo 
momento le intenzioni del ‘governo francese 
sono le ‘più “pacifiche ,, come ‘hoparecchie 
Volte ‘avuto occasione di difvi.Peròra la sua 
diplomazia non “si propone altro.scopo ‘che 
quello di salvare la autonomia della Sassonia 
per mantenera alineno questo contrapaso alla 
iroppo grande. potenza! della Prssia. È un 
risultato però che sarà non poco difficile a 
conseguirsi. — > a 

La Patrie di questa sera annuncia che la 
legione. romana comindata + dal colontello 
d’Argy, sta per imbarcarsi fra qualche giorno 
per Civitavecchia; e.che assumerà il servizio 
di un> dei reggimenti di occupazione, ii due, 
primi battaglioni» del:quale stanno per'entràre 
in Francia. Questa partenza'è il preludio” della 
stret‘a esecuzione della convenzione del 15 


- settembre. Qui si riliene che nessuna; diffi 


colià sarà-per insorgere, e ‘che a Roma non 
si farauno dimostrazioni che compromeltano 
l’andainento naturale delle cose. (ll Papa re- 
s!erà -perf.ttamente lbere di fara ssino alla 
fine l'esperienza del deplotabile sistema che 
i suoi consiglieri; gli hanno fatto adottare. 

Il governo francese non ha mai cessato dî 
dare .al pontefice i più /sani consigli, ma non 


< ha voluto imporgli. alcun partito. Basta al 


governo francese che la Corte di Roma non 
st faccia più-illusioni sulla continuazione del: 
l'appoggio mil:tare della Francia. Questa non 
manch rà di ritirare i supi soldati al termine 
convenute; ed iFPapato si troverà finalmente 
solo in faccia al'governo i aliano. Negli ul- 
timi tempi si era dettol che il Papa pensava 
ad uscire dalla sua immobilità ; ma questa 
speraoza non si è punto fin ora:confermata. 
In'ogni caso-sino ai ora mon si è punto 
trattato di negoziali dire.ti fra lui e.il go- 
verno italiano, il quale non ne prenderà mai 
l'iniziativa. è i È 

È assai poco probabile la toce” corsa ‘che 
il signor Dronyn-de Lhuys possa venire so- 
stituito «gli esteri dal sigaor di Moustier. 

Si pretenda che nello nostre regioni go- 
vernatire si sieno molto preoccupati di quel 
gruppo di giornali che ricevone le loro i- 
spi:azioni dal principe Napoleone, come 
rebbero il Siéele, la Liberté, \' Opinion Na- 
tionale, = È È 

Si aggiunge che sì peusi ad opporre a 
questi organi «qualche foglio indipendente: 
Ma se .ciò fosse vero, non si avrebbe co- 
minciato dal sopprimere il Courrier du Di» 
manche. pr 

Corrono voci sinistre sulla salutà dell'im- 
peratore, ma sono «eviden fe erronee. 
Egli sta molto meglio îa modo che ritorna 
in campo il progetto di uva gita a Biarritz, 
la quale sarebbe preceduta da grandi caccie 
a Compiègne... | 


Savfer-bascià ‘è stato richiamato a Costan- | 


tinopoli; nell'ambasciata di Turchia a Parigi 
gli succederà Djemil-bascià. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 4° settembre 


contiene :' siate ) 
4. Ua 


decreto di S. À. R_il principe Ea- 


stro delle finanze, ed a te- 


genio, in data del 15 agosto, precedu'ò dalla | atnesi 
"Telizione 


bollo messa‘ în circolazione col decreto Reale 
del 13 giugao 1866. n0/2970, 

La quantità di detti biglietti sarà determi. 
Data dal ministro delle finanze. 

3. Un decreto di S. A. R, il principe Eu- 
genio in data del 25 agosto, con il quale è 
rivocato e. consìderato come non avvenuto il 
decreto in data 21 luglio 4866 con cui fa- 
rono chiamati sotto le armi per servizio di 
guerra.i battaglioni n° 465. e 166 di guardia 
nazionale ‘mobile (Napoli). 

% Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 27 agosto, con il quale i 
battaglioni di guardia nazionale mobile n, 24 
(Valsesia, Ossola'e Pallanza) ‘e n. 29 (Milano) 
sono licenziati. ' 

5. Un decreto di 'S: W RUil principe Eu- 
genio in data del 28 agosto, con i quali 
sono. licenziati. i. seguenti 41 battaglioni di 
guardia nazionale mobile, cioè: n. 10 (Tori- 
no); 190 (Acqui, Alessandria; Tortona); 830 
(Montepulciano. e’ Siena); 840 (Grossito ed 
Orbetello); 860 (Perugia, Fuligno e Cameri- 
no); 87° (Fuligno ;, Spoleto ed Orvieto); 880 
(Rieti e Terni); 10%0.:(Comacchio e Lugo); 
106° (Bologua); 1090 (Bulogna ed Imola); 1120 
(Forlì e, Pesaro). 

6. Elenco di nomine ‘e disposizioni-avve= 
nute nel personale dei varii rami dell’Ammi- 


strazione finanziaria» durante il ‘mese di giu: 
Eno 1866. 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi è stato inaugurate il ‘nuovo locale 


‘ della Posta, posto, com'è noto,sagli Uffizi. 


Era una riforma della quale si sentiva da 
gran tempo.il bisogno. Non si può a meno 
di riconoscere che questa voltà le cose ‘ven- 
nero fatte perbene. Il nuovo-locale è spa- 
zioso, comodo, elegante e vince al paragone 
amche quelli di Torino e di Milano che finora 
sì contendevano il primato. È lodevo!e la di- 
sposizione di vari uffici, percui, ciascuno 
senza lambiccarsi il cervello riesce a trovare 
immediatamente! ciò che certa La sala, co- 
Derta de’vetri, dove si fa: la distribuzione 
delle, leltere, l'emissione ‘e‘il pagamento dei 
vaglia ecc. ecc..è vastissima, chiara ed or: 
nata con semplicità: e buon. gusto. Per ora ci 
contentiamo di questo ‘breve ‘cenno riservan- 
doci a parlare della-parte artistica dell’ edi- 
fizio, quindo ‘avremo potuto meglio esami-- 
narlo. Vogliamo soltanto dichiarare cha otti- 


ma è sfata l'impressione prodotta in chi ebbe 
a visitarlo e che ci pare rispondere assai bene 
le esigenze del pubblico. 


Domenica, 2 settembre, a mezzogiorno in 
punto,. la Società medico-fisica fiorentina terrà 
la sua pubblica adunanza nella grend’aula 
della biblioteca ‘del R.arcispedale di Santa. 
Maria Nuova. 


Sappiamo che a giorni la-tipografia Faziola 
di Firenze pubblicherà la terza edizione del 
bel romanzo storico di Carlo Rusconi, intito- 
lato: L’incorenazione di Carlo Quinto. 


L’Avvenire-Cattolico è il titolo di un nuovo 
giornale clericale che si pubblica a Firenze, 
e che promette di calcare le orme della fa 
Indipendenza Cattolica già ditetta dal noto 
cav. S. Sampo]. 

Venerdì inaitina, 31.ago:to, le guardie di 
pubblica. sicurezza arrestarono un giovanetto, 
che: insieme a tre altri suoi compagni si era 
introdvito nel giardino Borghesi per rubarvi 
dell'uva salamanna. 

THATRI. 

Pagliano. — La seta di domenisa ‘2 set- 
fembre rappresentazione dell'opera Le Pre 
cauzioni del maestro Petrella. 


——rrenai,—_—— 
NOTIZIE INTERKE E FATTI VARII 


| Nubvi giornali. — Riceviamo da Mo- 


«dena il primo n° di un giornale politico quo- 


tidiano che_.s’ intitola La camicia rossa. 
Pregiudisi e minacce. — li Cor 


riere Mercantile del 31 agosto scrive: 


Le prove di popolare ignoranza che de. 
ploramino in Geova sì ripetono ora nei co- 
muni prossimiori. Minaccie feroci contro il 
sanitario dottor G... ebbero luogo in prossi- 
simità del Ponte-rotto ; le lavandaie in gran 
numero armate delle loro mestolo e ‘d'altri 
iesi del mestiere, gli ‘si facero. sopra .in- 


ferocite si che scercò scampo in upa: vettura, 


In altri punti gel Bisagno certi consiglieri (è 
sanitari furono fatti segco a improperie cd a 
minacce 6 perfino 16 stesso becchino è Ja 
lavandaîa addetta alle disinfezioni delle. robe 
dei cholorosi ; il-dslegato di P. 8, è obbli- 
Gato a farli scortare. Cose incredibii ma 
Vere. 

Sa-non si rimedia avremo da lamentare 
dei lagrimevoli eccessi in quelle popolazioni 
ignoranti, superstiziose (salvo To eccezioni) e 
piene di pregiudizi. 

Matrimonio civile. — Nella” Per. 
severanza del 1° settembre leggiamo che, 
all'ufficio dello stato civile di Milano è stata 
fatta richiesta di matrimonio per parte del 
sacerdote Primo Rossi, direttota della scuola 
tecnica di Lodi, con Samarani Carolina. 

Caduta. — leri, scrive la Sentinella Bro- 
sciana del: 31 #&osto; alle ore 9 del mattino, 
Ricciotti Garibaldi usciva dalla Vila Fenaroli 
per.recarsi it città montando un cavallo arabo, 
dono di S. M. sl generale suo padre. Giunto 
ai viali il cavallo imbizzarri e gli prose la 
mano. Di tutta carriera entrando esso in città 
diedo col petto nel piccolo cancello delta bar- 
riera che era chiuso, e il Ricciotti dal colpo 
cadde a rovescio e battè forte la nuca a terra, 
La contusione però non fa l'iconosciuta pa- 
ricolos1,* e speriamo fra qualche “giorno di 
vederlo ristabilito. Fu trasportato al comando 
divisionario di S. Eufemia, ove trovasi tut: 
tora. 

Delitti. — Il Precursore di Palermo del 
28 agosto scrive: 

Questa‘ notte fu perpetrato un doppio omi- 
cidio, che doveva servire come dì scala per 
consumare un furto in casa del barone Bol: 
zan fuori porta Carini. 

Non poterido penettaro direttamente nel 
Palazzo, tre ladri che si dice sieno un certo 
Losaccio, Palazzotto figlio del farmacista del 
Capo ed un falegname, di cui non conosciamo 
il cognome, entrarono ‘in una casa attigua 
ove stavano un vecchio a 70 anni. ed una 
nipote in sui 85, i queli, poichè mal soffri 
Vano ‘che la -loro-casa fosse la base d'ope- 
razione di quel furto, S'opposero ‘e furono 
crudelmente trucidati; 

Intanto! si faceva del rumore, al che' ebbe 
a tirare dei colpi di revolver (un fiorentino, 
che stava li .pres:o. 

Spulezzarono i tre ladri ancor sanguinanti 
e le guardie dei dazi ‘civici di porta Carini e 
le guariiè nazionali del quartiere -s. France- 
sco di, Paola arrestarono i tre ladri, uno dei 
quali, Losaccio, fa lasciato libero perchè da 
una donna si diceva fosse un innocuo citta» 
dino. La guardia ‘dei ‘dazi ‘civici e la donna 
sono in arresto. 

Pubblicazioni. — Virton'o ALFIERI 
ovvero Toro E FirENZE NEL:SECOLO xv. — 
Sotto, questo titolo lo Strafforelto pubb'icò 
testè un nuovo romanz) dal tedasco d'Ama- 
lia ‘Bolts con'note storiche e- un’ appendice. 
Il-grande. Astigiano ne apparisce: im esso ia 
tutta la sua maschia personalità 6 nelle ‘sie 
vicende amorose e poetiche così in Torino che 
in'Firenze. Oltre di ciò il lettore ha sempre 
davanti. gli occhi il ‘quadro delle corti di To- 
Tino e Firenze e i personaggi famosi ‘di Carlo 
Emmanuela III, di Vittorio Amadeo, di Leo- 
poldo di Toscana, del pretendente di Luisa 
d'Albania, di Caissotii , del cavaliere Fiorio, 
di Agostino Tarra ecc. gli si schierano in- 
nanzi raggrappati in bell’ ordiaeintorno alla 
grande figura d'Alfiori. È insomma un bel 
Tomanzo sterico, in buona lingua ed emi- 
nentemente italiano, con nucvi preziosi. do- 
cumenti interessanti per tutti coloro che a- 
Mano e venerano il sommo tragico ifalianò, 
Ci congratuliamo con gli editori. Treves di 
Milano per aver arricchito di quest'opera Ja 
loro Biblioteca utile e speriamo ci daranno in 
seguito i due altri romanzi storici annunziati: 
Galileo, Galilei e Giordano Bruno. 

— Presso i fratelli Nistri in Pisa sono 
stati pubblicati alcuni Saggi di diuletti greci 
dell'Itulia meridionale raccolti ed illustrati dal 
prof. Domenico Comparetti. I dialetti greci 
ai quali ‘appartengono questi saggi sonò par- 
lati nelle ‘due punte esireme del continente 
italiano ‘meridionale, in Calabria cioè ed în 
Terra d'Otranto. 


Il Comparetti confessa di essere stato da 
altri preceduto nell’arringo, e da il catalogo 
completo ‘di quanto è venuto alla luce su 
questo argomento. 

Isaggi dell’erudito professore sono preceduti 
da una prefazione che sarà letta con piacere ed 
accresce. pregio a questa Raccolta già per se 
stessa ‘assai importante. 


Un autografo dell imperatore 
de’ francesi, — Si legge nel Moniteur: 

Parecchi. giornali hannò annunziato dover- 
esser messa in vendita all'asta pubblica una 
lettera scritta, quattro giorni prima del suo 
matrimonio, da S. M. l'imperatrice al signor 
Berger, prefetto dalla Senna, per incaricarlo 
di ringraziare il Consiglio municipale di Pa: 
rigi del voto della somma di 600,000 fr. per of- 
frirle dei diamanti, e manifestare il desiderio 
che quella ‘soîtama fosse impiegata in opere 
di beneficenza. 

Infatti la prossima vendi'a di questo pre- 
zioso autografo è stata pubblicamente annun: 
ziata in ua catalogo*nel quale Y'Amministra- 
zione municipale. è stata. assai meravigliata 
e al tempo stesso assai lieta di ritrovare nn 
siffatto {documento. L'attuale prefetto «della 
Senna, che ne aveva constata'a l'assenza 
dille carte ufficiali da lui ricevute al suo in- 
gresso in carica, molta volte ne aveva. ordi- 
Nata la ricerca che rimase semprexinutile: 

Ora l’ha fatta immediatamente “Ficuperere 
ed al tempo stesso ha. presentato. querela al 
procuratore imperiale. 7 


Deliberazione) municipale. — 
Leggiamo nel Giornale di' Sicilia di Palermo 
del 27 agosto, che la Giunta mubicipale di 
Catania ‘onde onorare la memoria del valo- 
roso Cappellini, comandante il Palestro, che 
seppe eroicamente iinmslarsi co’ suoi, Piut- 
toito che cadere nelle mani del nemico, ad 
Unani nità ha deliberato che-la piazza prin- 
cipale del nuovo quartiere del Crocifisso della 
Buona Morto sia battezzata «col nome di 
Piazza Cappellini, 
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NOTIZIE ULTIME 


LA GONSEGNA DEL VENETO. 


I telegrammi di Parigi di questa mat- 
tina, se non recano notizie inattese da chi 
ha:seguito con attenzione lo svolgersi ‘ dei 
negoziati intotno alli cessione del Veneto, 
dimostrano però come male si appones- 
Sîro coloro che sostenevano doversi ri- 
guardare la cessione fatta dall'Austria alla 
Francia come nulla ‘e non avvenuta. 

Affrettiamoci però a dichiarare che tale 
cessione non è che una formalità, e che 
l’Austria stessa si érà già persuasa esser 
anche questa formalità del tutio superflua. 

Difatti le disposizioni dell'Austria ri- 
spetto all’Italia ‘sì ‘erano da qualche-setti» 
mana modificate. Il Governo di Vienna 
si era chiarito: pronto a trattare diretta- 


‘| mente coll’Italia per Ja cessione del Ve- 


Neto. ed a fare‘alle autorità italiane diret: 
tamente la consegna delle fortezza e del 
territorio. Lombardo-Veneto. 

Ma conveniva aver riguardo agl’impe- 
gni assunti, dall’Austrià verso l’imperatore 
Napoleone ed alle suscettività della Fran- 
cia. Gome mai si poteva lasciar da parte 
la Francia, dopo aver con tanita solennità 
annunziata la cessione che del Veneto fece 
l’imperatore. d’ Austria all'imperatore ‘dei 
francesi? .Era egli consentaneo agl’inte- 
ressi ed alle ‘relazioni amichevoli che si 
hanno. colla. Francia, \’ escluderne l'inter- 
vento, all’atto della consegna della Ve- 
nezia? 

Sa l’Austria non aveva alcuna difficoltà 
di trattare direttamente. coll’Italia, il Go- 
verno italiano dal canto suo non doveva 
muovere alcuna opposizione alla interven- 
zione della. Francia. È una soddisfazione: 
che le si accorda e di cui non-s’avrebbe 
ragione di essere malcontenti. 

Per la forma di tale ‘cessione; la-Ve- 
nezia ricupera la suà. intera libertà. Non è 
il diritto della forza che la unisce all'Italia, 
ma il voto dei suoi poprli. Il diritto di conqui- 
sta indietreggia dinanzi alla sovranità po- 
polare. 1 difensori della politica di nazio- 
nalità edei diritti dei popoli lungi di do- 
lersi di tale soluzione, debbonò ‘apprez- 
zarla come il trionfo dei lorò principi. La 
pace, d'Europa dipende dalla vittoria del 
diritto nazionale , il solo che possa essér 
base dell’ equilibrio europeo,  perciocchè 
venendo meno tale diritto, non resta al- 
tro fondamento alla costituzione degli 
Stati che il diritto dî conquista, il quale 
non ha mai edificato nulla di stabile e di 
sicuro. 

La l-ttera dell’imperatore Napoleone «a 
re Vittorio Emanuele è molto affettuosa 
verso l’Italia, Essa è diretta a cancellare 
ogni sentimento di amarezza ‘che la for- 
ma della cessione. potesse aver lasciato 
nel cuore degli italiani. Noi crediamo che 
non ‘abbia altro scopo. ‘Era un privilegio 
di alcuni nostri politici, dotati di una fi- 
nissima scaltrezza, di scorgere nell’atcettà- 
zione dell’offerta della Venezia il me- 
schino intento di umiliare l'Italia. Ma ri- 
tornata la calma negli animi, questa 
interpretazione non si'è più osatà soste. 
ere. “a 
: Ritornérà in campo quale commento. ai. 
telegrammi d'oggi? Ù "or 

Sarebbe disconoscere lo stato presente 
dell'opinione «pubblica. Il 1° settembre non 
è il 5 luglio. Se il ‘5 ‘luglio la. guerra 
aveva molti partigiani e la pace pochi, 
form non si vedono p'ù che fautori’ della 
pace. C'ò che ora si desidera più! viva- 
mente è che si conchiuda coll’Austria una 
pace sincera e feconda di utili. risultati 
pel paese. Non. si: vuol: tacere che una 
cessione diretta’ sarebbe stata più gradita; 
ma. la cessione «come. vien .fatta , mentre 
serba all'imperatore dei francesi i riguardi 
che gli sono dovuti, rispetta Ja sovranità 
popolare ‘ed il diritto nazionale. È una 
formalità, la quale non ha impedito che 
il Veneto fosse occupato dalle truppe ita- 
liane, che commissari straordinari vi si 
stabilissero , che lo Statuto vi fosse pro. 
mulgato è che le quistioni attinenti ‘alla 


cessione fossero discusse direttamente tra 
l'Italia e l’Austria: 


Jia 


Tl-generale Menabrea è stato ‘ricevuto 
dall'imperatore d'Austria colle dimostra» 
zioni della più squisita cortesia. L’ impe- 
ratore ha lodato il valire dell'esercito ita- 
liano ed espressa la fiducia d'un 
sima. pace fra le due potenze. 

La prima. conferenza ufficiale pel trat- 
tato di pace si terrà lunedi, 3 corrente. 
Le riunioni preliminari che i due pleni- 


erano diretto ad ‘accelerare il corso dei 
negoziati. Furono ‘accertati i punti su cui 
Vi è accordo fra’ due Sqiti, e quelli su 
cui vi ha divergenza. Rispetto alle. qui- 
stioni che presentavano qualche dubbio 
ed incertezza, i plenipotenziari si dires- 
sero ai rispettivi governi per istruzioni ‘e 
schiarimenti. Il programma è stabilito ; 
credesi che ;i negoziati non abbiano a du- 
rare molti giorni. 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova- Fork, 22 agosto.— Johnson ricevelte ” 
la ‘Commissione della convenzione di. Fila- 
delfia e dichiarò che le deliberazioni di que- 
sta convenzione sono talmente importanti che. 
equivalgono ad una seconda dichiarazione 
d’ indipendenza. 

Messico, 7 agosto. — Le truppe francesi 
harino ripreso Monterey; le imperiali s'im- 
padronirono di Reynosa. a 

Nuova-York, 30:agosto. — Johnson visitò 
Nuova-York © fu Ficevuto ‘con entusiasmo. i 

Parigi, 31 agosto. —Il conte di Goltz parte 
domani per Berlino, ove rimarrà dué selti- 
Mahe. P 

L’ Etendard annunzia che il granduca d’As- 
sia ricusa, di cedere l'Assia-Homburgo alla 
Prussia. 

Parigi 1. Un trattato firmato il 24 ago- 
sto fra la Francia e l’Austria regola. la ces: 
sione della Venezia alla Francia. 

Le ratifiche di questo trattato saranno Scam: 
biate oggi a Vienna. "n * ui 

Ta virlù di quest'atto Ta consegna delle for: 
tezze e dei territori del regno Lombardo: 
‘Veneto sarà effettuata da un commissario. au- 
Striaco nelle mani di un commissario fran- 
cese che trovasi presentemente nel Veneto. 

Il delegato francesò si metterà in séguito 
d'accordo con le autorità venete per trasmei- 
tere loro i diritti di possesso che.arrà rice- 
vuti è le popolazioni saranno chiamate: a de- 
cide:e esse stesse sulle proprie sorti. 

Altro della stessa data. — I? imperatore 
Napoleone scrisse l' di agosto al Re Vitiorio 
Emanuele la seguente lettera : } 

* Ho inteso con piacere che V. M. ha ade- 
rito all’armistizio ed ai preliminari di pace 
firmati tra il:re di Prussia e l’imperatore 


èra di tranquillità va ad aprirsi per l'Europa. 
V..M. sa ch'io accottai l'offerta. della Vene- 
zia per risparmiare ‘un’ inutile. effusione ‘di 
sangue. Il mio scopo’ fu sempre quello di 
renderla indipendente, affiachè 1’ Italia fosse 
libera dall’ Alpi all’ Adriatico e padrona dei 
suoi destini. Il Veneto potrà ben presto, me- 
diante’ il‘ suffragio universale, esprimere la 
propria volontà. V. M, riconoscerà che în 
tali circostanze 1’ azione della Francia si è 
ancora pronunciata a favore ‘dell’ umanità e 
del indipendenza dei popoli. » A 

Altro - della stessa data. — Leggasi nel 
Moniteur : 

leri l’imperatore passeggiò a cavallo nel 
parco di S. Cloud. L’ imperatrice ed il prin- 
cipe imperiale partono oggi per Biarritz. 
“Monaco, A, — La prima Camera respinse 
la proposta per una unione con la Prussia, 
già votata dalla Camera dei deputati. © 

Le Camere furono aggiornate e si riuni- 
ranno probabilmente in ottobre, 
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AVVISO } Sao 
I possessori di cinque o, più azioni della 
Barca Nazionale Toscana sono invitati a riu- 
nirsi in adunanza generale straordinaria nella 
Mattina del 4 settembre prossimo, a’ ore 42 
precise, in Firenze, nel locale della Borga, 
per deliberare sugli accordi da prendersi 
colla Banca Nazionale nel Regno. d’ Italia, a 


forma del programma già pubblicato a cura 
‘del Consiglio superiore della Banca Nazio- 
nale Toscana. 
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ordinandosi. 


1 Professori sono stati scelti ‘dal Jersonalé insegnante del Governo, ogni 15 


giorni vi ‘sono; conversazieni DI 

i) Dirett., Comm. Biane 

cay. P. Fanfani, dirett, degli stadi e 
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Del Farmacista BOCCA. GIOVANNI, ViaPri 
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Coll’uso di questo-Balsamo som 
alcun danno, la macchma umana 
impotenza, debolezza degli or. 
assuefazioni segrete, paralisi 
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